
mi

di

ca-

io.

LIL IL Capii, XXX. f
vicino per poterlo ferire, nel qua! eforci*

zio moftrano veramente queft' Ifolani qual^

che df(trezza . 1 pefci però ibmbra che vi

fieno in abbondanza , o di fpecic diverfa ;

poiché prefero gì' Inglefi colla rete e coli*

amo , triglie , lucci del Brafile , delfìni ,

pappagalli marini, razze, razze fdentate ^

ghiottoni ,
pefci fucchianti , e molte fpecifl

di fgombri , ed altri della medefima na-

tura . Giudicarono gli Europei che la

proffima ifoletta d' Immer folFe principal-

mente abitata da pefcatori, e che le piroghe^

le quali vedeVanfi fpeffo pafùre da queft*

ifola alla punta orientale del porco, folfero

ba(limenti declinati alla pefca «

Sogliono i Tannefl dividere i loro ere*

fpi ricciuti capelli in molte trecciuole , at->

torno alle quali avvolgono la fcorza di

una pianta fottile (ino ad un pollice in

circa dair eftremità dei medefimi ; ed a

mifura che crefcono quefti capelli , conti-

nuano a ravvolgervi attorno la detta fcor-

za; onde alfine le loro capelliere fembrano
compofte di tante picciole corde o ftrifcio

ritorte . Hanno quefle chiome da cinque

fino a nove pollici di lunghezza , e ri-

mangono pendenti da ambe le parti della

tefta . Taluni per altro , e fpecialment©

quelli che hanno i capelli lanuti , li la-

fciano crefcere fenza dare ai medefìmr una
forma particolare ; ovvero (ì contentano

di attaccarli in tanti ciuffi con una foglia
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